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Meditazione
(del Vangelo)

»

«Non di solo pane vivrà l’uomo»

n quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo
aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti,
alla fine ebbe fame. il tentatore gli si avvicinò e gli
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' che queste pie-
tre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto:
“Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni paro-
la che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo
lo portò nella città santa, lo pose sul punto più
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio,
gettati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle

loro ma-
ni per-
ché il tuo
p i e d e
non in-
ciampi in
una pie-
t r a " » .
'Gesù gli
r ispose:
« S t a
s c r i t t o
a n c h e :
“ N o n
metterai
alla pro-
va il Si-
g n o r e
D i o
tuo”». Di
nuovo il
d i a v o l o
lo portò
sopra un
m o n t e
altissimo
e gli mo-

strò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti
ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose:
«Vattene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore,
D i o tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si
avvicinarono e lo servivano.

Gesù subì un vero assalto da parte delle forze
del male. Fu messo alla prova, come era stato messo
alla prova Adamo, come lo era stato il popolo di Dio
durante la sua traversata nel deserto; come lo sono
tutti gli uomini.
Gli adescamenti di cui si serve Satana sono semplici:
vivere comodamente; cercare di dominare e di aver suc-
cesso; costringere Dio a farci riuscire.
Lo Spirito Santo conduce Gesù sul luogo del combatti-
mento. Il tentatore gli disse: Se sei Figlio di Dio, di' che
questi sassi diventino pane. Satana con le tre tentazioni
vorrebbe flettere la linea messianica quale Gesù l’aveva
accettata al momento del battesimo: dovrà essere il
Messia dei poveri, degli oppressi, degli infelici, degli
umiliati.

Nel deserto, Israele era stato messo alla prova. Si rivelò
incapace di abbandonarsi totalmente alle promesse
di Dio, di credere nella Parola di Dio, di soffrire la fa-
me e la povertà senza disperare, senza cercare la sal-
vezza altrove, tranne che nella Parola di Dio e nell'ob-
bedienza alla Parola: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di
ogni Parola di Dio.

Nel deserto, Israele aveva tentato il suo Dio, lo
aveva messo alla prova. A Massa, Israele assetato ave-
va sfidato Dio: o gli dava subito l’acqua o avrebbero
dubitato di lui.
Al tentatore che, da pessimo esegeta, cita le parole di
Dio in appoggio alle sue idee, strumentalizzando la
Sacra Scrittura, Gesù risponde: Non tentare il Signore Dio
tuo. La Parola di Dio va sempre messa in primo pia-
no; non va mai strumentalizzata.

Nel deserto, Israele si era abbandonato all’idolatria:
non voleva più dipendere da Dio, voleva adorare e
ascoltare se stesso. Gesù risponde al tentatore: Adora il
Signore Dio tuo. amandolo con tutto il nostro cuore, con l’ac-
coglienza alla sua Parola; con tutta la nostra anima, rifiu-
tando il successo facile; con tutte le nostre forze, sceglien-
do e vivendo lo spirito delle Beatitudini.

don Carlo De Ambrogio



Lettera per la Quaresima 2017

“La croce di Cristo, misura del mondo”

Lettera per la Quaresima 2017

“La croce di Cristo, misura del mondo”

È un’espressione di J.H. Newman del 1841. Il Cardinale Newman, grande pensatore della metà dell’800, converti-
to dall’anglicanesimo al cattolicesimo, predicatore d’eccezione, intenso scrittore e diffusore di verità.

La Croce, quella che noi adoriamo, quella che abbiamo nelle nostre case e in tanti altri luoghi…., è la misura
dell’uomo e del mondo intero. Dal giorno in cui Cristo fu sospeso sulla croce essa è diventata un simbolo di scon-
volgente Verità, un metro per misurare la realtà, il luogo fondamentale per partire e annunciare la bellezza e la
bontà del Vangelo. “La croce - dice il Cardinal Newman - ha dato il giusto valore ad ogni cosa che vediamo, ha
posto un prezzo sulle passioni dell’uomo mortale, ha dato significato agli ideali, ha ricondotto insieme e reso
coerente tutto ciò che sembrava discordante e senza scopo”.

Il Crocifisso ci invita a riflettere su noi stessi, sulla nostra natura umana, sul senso della vita, sul senso sociale, sui
rapporti sociali, sulle nostre famiglie, a riflettere in profondità sulla totalità della nostra vita.

Il tempo quaresimale, allora, diventa per il cristiano
opportunità per riflettere sulla dottrina della Croce e
del Crocifisso, sul dolore e la sofferenza, sull’abbando-
no e sul grido di perdono che proprio dal “trono” della
croce Gesù ha annunciato per tutti.

Il tempo di quaresima, itinerario di preparazione alla
Pasqua, chiede ed esige che i cristiani sappiano apprez-
zare i loro beni e condividerli con gli altri.

Preghiera-Digiuno-Elemosina sono i tre grandi scali-
ni della quaresima, sono anche l’obbligo per il cristiano
a portarli dentro la propria vita, ad insegnarli ai figli, a
farli propri a trasformali in valori che nessuno può toc-
carci.

Quaresima tempo di riflessione e di generosità, tempo
per uscire da uno strano egoismo che sta crescendo e
sviluppandosi anche tra noi. L’apostolo Paolo scrivendo al giovane discepolo Timoteo lo mette in guardia dall’at-
taccamento al denaro: “è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni hanno deviato dalla fede e si
sono da se stessi tormentati con molti dolori” (1 Tm 6,10)!

Volgiamo il nostro sguardo su Cristo, il Crocifisso del mondo, la misura senza la quale nulla ci è possibile. Osser-
va Sant’Agostino che solamente Dio, il Sommo Bene, è in grado di vincere le miserie del mondo. La misericordia
e l'amore verso il prossimo devono pertanto sgorgare da un rapporto vivo con Dio e a Lui fare costante riferimento,
poiché è nello stare vicino a Cristo che risiede la nostra gioia.

don Gabriele

Parroco

“Nessuno, dunque, si vergogni dei segni sacri e venerabili della nostra salvezza, della croce che è la somma e il verti-
ce dei nostri beni, per la quale noi viviamo e siamo ciò che siamo. Portiamo ovunque la croce di Cristo, come una
corona. Tutto ciò che ci riguarda si compie e si consuma attraverso di essa. Quando noi dobbiamo essere rigenerati
dal Battesimo, la croce è presente; se ci alimentiamo di quel mistico cibo che è il corpo di Cristo, se ci vengono impo-
ste le mani per essere consacrati ministri del Signore, e qualsiasi altra cosa facciamo, sempre e ovunque ci sta ac-
canto e ci assiste questo simbolo di vittoria. Di qui il fervore con cui noi lo conserviamo nelle nostre case, lo dipin-
giamo sulle nostre pareti, lo incidiamo sulle porte, lo imprimiamo sulla nostra fronte e nella nostra mente, lo portia-
mo sempre nel cuore. La croce è infatti il segno della nostra salvezza e della comune libertà del genere umano, è il
segno della misericordia del Signore”.

S. Giovanni Crisostomo



Campo parrocchiale per FAMIGLIE – GIOVANI - RAGAZZI

Hotel Relais des Alpes Madonna di Campiglio

19 – 26 AGOSTO 2017

Quote famiglie Gruppi

ADULTI € 54.00 5° elementare & 1°- 2° Media

€ 300.00

0-2 anni Gratis 3° media - superiori € 320,00

3-6 anni € 27.00

7-17 € 43.00

ISCRIZIONI IN PARROCCHIA ENTRO

IL 12 MARZO VERSANDO LA CAPARRA

Famiglie € 100.00

Singoli € 50.00

Benedizioni pasquali 2017
dal 6 Marzo al 10 Marzo

ORARIO SANTE MESSE PARROCCHIALI

LUNEDI’ – VENERDI’ ore 08,30 e 18,00

SABATO ore 08,30 e 18,30

DOMENICA ore 09,00 – 11,00 – 18,30 Lunedì Mattino 06/03 Via Mancini
Tutti i n. pari

n. dispari n. 27 al 77

Lunedì Pomeriggio 06/03 Via Mancini
dal n. 105 al 291

Via Ferrara
Via Falzarego

Martedì Mattino 07/03 Via Boscone
dispari dal n. 21 al 721

pari n. 432 e 110

Martedì Pomeriggio 07/03 Via Boscone
Dispari dal n. 725 al 757
Pari dal n. 450 al 1274

Via M. del Monaco
Comunità Galassi

Mercoledì Mattino 08/03 Via Faenza
Via Brisighella

Mercoledì Pomeriggio 08/03 Via Meldola

Giovedì Mattino 09/03 Via Castrocaro

Giovedì Pomeriggio 09/03 Via Anna Frank
Via Viserba

Venerdì Mattino 10/03 Via Torriana
Via Verucchio
Via Savolini

Venerdì Pomeriggio 10/03 Via Borghi
Via Dovadola

Benedizioni pasquali 2017
dal 27 febbraio al 03 Marzo

Lunedì Mattina 27/02 Via Biserna
dal n. 2 al n. 66
Via Pietrapazza

Via Spinello

Lunedì Pomeriggio 27/02 Via Biserna
dal n. 80 al n. 150
Via Strabatenza

Via Tavolicci
Via Premilcuore

Martedì Mattina 28/02 Via Capanne

Martedì Pomeriggio 28/02 Via Montefiore

Giovedì Mattina 02/03 Via Forlimpopoli

Giovedì Pomeriggio 02/03 Via Corniolo
Via Masiera

Venerdì Mattina 03/03 Via Tredozio
Via Sana

dal n. 119 al n. 680

Venerdì Pomeriggio 03/03 Via Sana
dal n. 681 al 1181

Via Civitella



Quaresima di
carità

La crisi economica e sociale,
che ormai da anni stiamo vivendo, è
una crisi che manifesta tutta la sua
tragicità,
Da secoli la tradizione della Chiesa
organizza la Quaresima attorno a tre
fondamentali indicazioni: la preghie-
ra, la penitenza e la pratica di ope-
re buone. Le opere buone, che devono essere compiute e
non solo desiderate, stanno sul versante di Dio e sul versan-
te del prossimo, memori che non si ama Dio che non si vede
se non si soccorre il prossimo che si vede.
L’iniziativa della BORSA DELLA SOLIDARIETA’, cioè di un
raccoglitore familiare (una borsa di cotone), è un’ulteriore
proposta per accorgerci e farci carico della povertà e dei
disagi di molte famiglie, facendo sentire la vicinanza della
comunità nel momento della sofferenza.
In che cosa consiste? E’ una borsa in cotone con il logo del-
la nostra parrocchia che viene distribuita, a chi lo desidera,
nella messa ceneri il 1 marzo per concretizzare un cammi-
no di conversione e di carità familiare e personale: si chiede
di raccogliere alimenti e quanto può essere di aiuto ai più
bisognosi durante il periodo quaresimale, contrassegnando
un cammino di generosità fatta non solo di parole ma estre-
mamente chiare e concreta. Raccoglieremo il tutto nella
messa del giovedì santo.
E per chi non può attraverso la borsa? Come di consueto
verrà posta, vicino all’ambone, una cassetta per la raccolta
in denaro del frutto del proprio impegno quaresimale, così
come la stessa raccolta della questua di quella messa andrà
a sostegno dei tanti bisogni della caritas parrocchiale.

Centri di ascolto
I Centri di ascolto che la nostra parrocchia organizza

nei periodi forti (quaresima, avvento) sono gruppi di persone
che si radunano nelle case per riscoprire il messaggio cri-
stiano in stretto rapporto con i problemi della vita, e intendo-
no aiutare gli adulti a dialogare sui problemi della vita alla
luce della Parola.

* si tengono nelle case, anziché in parrocchia, per poter
raggiungere il numero più alto di persone; nelle case
infatti si possono avvicinare anche le persone che
non verrebbero mai in chiesa;

* si tengono nelle case perché la parola di Dio non riman-
ga confinata in luoghi «sacri», ma incroci i problemi
delle persone;

* si tengono nelle case per favorire un clima familiare, per
avere maggior possibilità di dialogo e di confronto,
per vivere un'esperienza di comunione e di solidarie-
tà;

* il piccolo gruppo aiuta le persone a uscire dall'anonimato,
a confrontarsi con gli altri sui problemi della vita, a
mettersi in discussione;

nella nostra parrocchia…
(a partire dal 6 marzo)

Tiziana Dominici via Castrocaro, 97

Aurora Budini via Madonna dello Schioppo, 932

Giovanna Lioi via Faenza,60

Vittorio e Ivana Bertaccini via Morciano, 159

Terzo e Anna Foschi via Torriana, 120

Franco e Laura Casadei via Boscone, 715

GRUPPO “SIMEONE e ANNA”

28 FEBBRAIO - ore 15.00
MARTEDI’ DI CARNEVALE

Due ore di allegria con suoni -�ĐĂŶƟ�- balli - e …
Animate dal “duo GASTONE e MARIO


